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cominciad fignoreggiare nel pacfe della Fenice Maomet-
to , chene’ pofteri, a’ noftridanni , diverrd immortale, 2
Co’ rorrentidi fangue eftingui quella face, che co’ltem-

ridurrd in cenereimperio c’hor tu poffiedi, A che.
celebrare trionfi'n Gerufalemme 2 La croce teco porta
contro colui, che, conlafua legge ermafrodita, impugna
principalmente il Vangelo . Mauritio,a'tempidi cui egli
nacque, non puote conofcerlo, che bambino, ti il raunifi
gigante, cnon Popprimi2 Vanne, va a fpiegare la piace-
uolezza Criftiana tragli Arabi, e dque’ ladroniinfegna ,
come poffa rubarfi facilmente I'Empireo. Vecidi Mao-
metto,fe vuoi, che viua fempre gloriofala fede, Ma Era-
clio, intento a componere lo fconcertato Imperio , non.
alcoltale mie parole, Dell’ Arabia non cura;hauendo oc-
chioallTralia,, la qualera in gran pericolo , benche fuffe,
¢ltintala fellonia di Eleuterio, Mandd egli per Effarco Ifa-
€10, Patritio Coftantinopolitano , huomo facrilego , ma,
peraltro valorofo. Quefto, con gli aiutide’ Corcirefi ,
vinfe vn tal Mauritio,capitano di alcune fquadre imperia-
li, che al Regno d'Italia afpiraua, Né Teodoro Callipa.,
che per 'improuifa morte d'Ifacio pafsd al gouerno dell’
Effarcato,puote lagnarfi de’ Corfiotispoiche,oltre gli ho-
nori, fattigli nel paffaggio in Corcira, f prouifto di naui,
¢foldati 2 baftanza ; onde i valeuole 3 fronteggiar Ro-
tari, Rede’ Longobardi, che inItaliafauoriuala parte,
degli Arriani, Eglié vero, che Callipa, preffo Modona,
con la morte di fette mila de’ fuoi, hebbela peggio nella,
battaglia; mafenon erano i Corcirefi haurebbe hauuto
Vna totale fconfitta. Onde I'Effarcofcriffe del valore di
quei marauiglie all’ ymperatore , il quale con fue letteres

rin-



